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Urgenza 
LA PROPOSTA dell'onore-

vole Ugo La Malfa — di 
incontri e riunioni fra le 
forze politiche democratiche 
allo scopo di trovare punti 
di intesa sulle scelte di po­
litica economica da compie­
re per far fronte alla gravis­
sima situazione che ci sta di 
fronte — non può essere 
•ottovalutata. Già nel corso 
del dibattito in Parlamento 
sulla fiducia all 'attuale go­
verno, noi comunisti riba­
dimmo la nostra decisione 
di fare ogni sforzo per ricer­
care convergenze e intese 
con gli altri gruppi demo­
cratici, nella convinzione, 
che da tempo ci anima, che 
solo per questa via si pos­
sono ottenere risultati seri 
per evitare la decadenza e 
l 'emarginazione del nostro 
Paese e per imporre una 
nuova linea di politica econo­
mica. L'appello dell'on. La 
Malfa a incontrarsi, e a di­
scutere sul da farsi, noi la 
accogliamo, quindi, con gran­
de senso di responsabilità. 
Né si t rat ta — lo ha preci­
sato lo stesso presidente del 
PRI — di por mano alla co­
stituzione di un governo che 
comprenda tutt i i parti t i co­
stituzionali, ma di trovare 
un accordo sul modo come 
affrontare alcuni fra i più 
drammatici problemi della 
nostra società e della nostra 
economia. 

Siamo convinti che la gra­
vità della situazione esige da 
tu t te le forze democratiche 
un eguale senso di responsa­
bilità. Lo sappiamo benissi­
mo: oggi i principali parti t i 
democratici sono impegnati 
a definire la loro linea e la 
prospettiva politica che in­
dicano pe r il Paese, e noi 
ci auguriamo che, comples­
sivamente, queste decisioni 
possano por tare a un avan­
zamento di quei processi uni­
tar i che, dopo il 15 giugno, 
sono già in at to in tant i 
Consigli regionali, provincia­
li e comunali e anche in al­
tri organismi di rappresen­
tanza democratica (e non ci 
riferiamo, ovviamente, sol­
tanto alle alleanze di socia­
listi e comunisti ma a quel­
le numerose intese, nuove 
e più larghe, che nei mesi 
scorsi sono state costruite 
con la partecipazione di un 
vasto arco di forze demo­
crat iche) . E tuttavia la 
drammatici tà della crisi non 
ci consente di aspet tare iner­
ti che questi processi matu­
r ino e vadano avanti. E ' indi­
spensabile intervenire subi­
to, in questi giorni e in que­
ste set t imane, se non si vuo­
le da r spazio alle manovre 
di quanti non hanno rinun­
ciato all 'obiettivo delle ele­
zioni anticipate e dello scon­
t ro frontale, e soprat tut to 
se si vuole impedire il de­
terioramento, forse senza ri­
paro, della situazione eco­
nomica. 

NON TEMIAMO certo di 
passare per allarmisti. 

Abbiamo parlato di < allar­
me nazionale » quando altri 
preferivano irresponsabil­
mente par lare di « ripresa 
già in atto » e di « supera­
mento, già avvenuto, delle 
difficoltà ». Oggi tutt i so­
no costretti a rendersi con­
to che il Paese sta scivolan­
do lungo una china perico­
losissima. E non solo gli 
operai minacciati di licenzia­
mento. E non solo le donne 
cacciate dalla produzione e 
costret te a tornare a casa. 
E non solo i giovani del 
Mezzogiorno e di tutta l'Ita­
lia che guardano con sem­
pre maggiore disperazione 
al loro futuro. No. a render­
l i conto del decadimento 
pauroso della nazione sono 
tutt i i cittadini onesti, per­
ché l'inflazione colpisce in 
modo inesorabile. Tutt i ca­
piscono che ci st iamo di 
nuovo mangiando le poche 
riserve che c'erano r imaste 
e i prestit i esteri che abbia­
mo avuto, per sostenere una 
lira che continua a perdere 

valore. Il rischio di fronte 
al quale ci troviamo è quel­
lo della bancarotta. 

Perciò occorre muoversi 
con l'urgenza che è richiesta 
dalla profondità e dramma­
ticità della crisi. E questo è 
necessario fare anche in re­
lazione allo sconcertante 
spettacolo di inerzia che sta 
offrendo questo governo mo­
nocolore. Lo sapevamo dal­
l'inizio. Si tratta di un go­
verno assai debole, inade­
guato ai compiti cui dovreb­
be assolvere. Questo lo di­
cemmo subito, appena esso 
si costituì. Ma aggiungem­
mo che non avremmo tolle­
rato inerzie e passività. 
« Avete l'obbligo di gover­
nare », r icordammo all 'on. 
Moro e ai suoi ministri. 

.Ma il fatto è, pur t roppo, 
che, da quando si sono co­
stituiti in governo, non stan­
no governando in nessun mo­
do. Abbiamo già rilevato, ie­
ri, come stiano, di fatto, 
assistendo inerti alla cadu­
ta della lira e alle manovre 
della speculazione: prenden­
do, per di più, decisioni sba­
gliate, che ci fanno correre 
quel rischio, di cui parlavo 
prima, della bancarotta (cioè 
pensando di far fronte alla 
crisi monetaria soltanto con 
misure monetarie e consu­
mando per questo i presti t i 
esteri che siamo riusciti ad 
avere ) . 

L'inerzia è totale, infatti, 
nel campo della politica eco­
nomica. Che fine hanno fat­
to gli annunciati emenda­
menti alle leggi per la ri­
conversione industriale e 
per il Mezzogiorno? E che 
seguilo hanno avuto gli im­
pegni per l'occupazione gio­
vanile? E per l 'agricoltura? 
Niente di niente. Né ci si 
venga a raccontare che, do­
vendosi il Par lamento chiu­
dere per i congressi, tanto 
valeva aspet tare . No, non è 
così. A pa r t e il fatto che 
si poteva s tudiare l 'opportu­
nità che lavorassero almeno, 
duran te i congressi, le com­
missioni par lamentar i p e r 
cominciare a discutere i di­
segni di legge per l 'econo­
mia, anche il solo annuncio 
di provvedimenti avrebbe 
potuto avere la sua influen­
za sulle vicende economiche. 

PER TUTTI questi motivi, 
ci auguriamo che l'ini­

ziativa dell 'on. Ugo La Mal­
fa possa andare avanti con 
rapidi tà e con successo. Non 
pensiamo, sia ben chiaro, a 
nessuna confusione di com­
piti e di funzioni. Un ac­
cordo politico fra le forze 
democratiche, almeno su al­
cuni punti , deve servire, in 
una situazione eccezionale 
come quella che stiamo vi­
vendo. a far funzionare me­
glio il Par lamento, a cor­
reggere in modo giusto le 
decisioni governative, e ad 
approvare rapidamente al­
cune leggi e alcuni orienta­
ment i di politica economica. 
E ' indispensabile, oggi, un 
sussulto di volontà politica. 
positiva e democratica. Di 
questo ha bisogno il Paese. 

Sugli argomenti che La 
Malfa propone per la discus­
sione, alcuni ci sembrano 
assai centra t i : come la qua­
lificazione della spesa pub­
blica e la riduzione delle 
spese corrent i , o come le 
Partecipazioni statali (dopo 
il vergognoso caso Crociani 
che certo coinvolge ben al­
t re responsabilità nell 'IRI e 
nel governo, ma anche do­
po l 'accordo importante con 
i sindacati per gli investi­
menti e pe r a l t re quest ioni) : 
al tr i ci sembrano in verità 
eeneriei . forse un po' am­
bigui. e comunque da appro­
fondire. Essenziale è tutta­
via incontrarsi — fra tu t te 
le forze democratiche —. 
confrontare i diversi punt i 
di vista, assumere orienta­
menti comuni e portarli in 
Par lamento: questa ci sem­
bra oggi la cosa principale. 

Gerardo Chiaromonte 

La relazione d'apertura del 40° Congresso del PSI 

DE MARTINO: NECESSARIA 
UNA SVOLTA POLITICA 

Il rapporto del segretario socialista si è sviluppato attorno alla constatazione che si è aperto un periodo di transizione verso 
nuovi equilibri politici — L'alternativa di sinistra posta come tema di prospettiva — I rapporti con il PCI — I giudizi sulla DC 
e il problema del governo — La questione dell'aborto — Presenti ai lavori il compagno Berlinguer e una delegazione comunista 

Una dichiarazione 
del compagno Cossutta 

Il compagno Armando Cossutta che, con la delegazione del 
PCI, assiste ai lavori del 40. congresso del PSI ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Con la propria relazione, ampia e interessante il com­
pagno Francesco De Martino ha precisato la posizione dei 
socialisti su tu t te le questioni del quadro politico e sociale. 
dando in tal modo un contributo utile e positivo al dibattito 
t ra le forze della sinistra e democratiche. Tale contribuio 
fa par te della ricerca di una soluzione at tuale, di uno sbocco 
valido nella situazione presente alla crisi del paese, e cioè di 
quella svolta politica che deve essere la premessa di una pro­
spettiva politica nuova. 

« L'accento è s ta to posto sui problemi che oggi ci s tanno 
di fronte, ed anche sul momento della necessaria iniziativa 
nei confronti delle altre forze politiche. Già in questo è con­
tenuta una convergenza unitaria più pronunciata sia con le 
nostre posizioni politiche, sia con quelle dì al tre forze demo­
cratiche. 

« Infine, non possono non essere rilevate le affermazioni 
molto net te non solo sulla fine dell'epoca del centrosinis t ra . 
ma anche sul fatto che il PSI . a parte giudizi discutibili sulla 
politica dei comunisti, non ha obiezioni da muovere sulla e 
ventuale presenza del PCI in governi di coalizione, e in rela­
zione alle posizioni del PCI sul terreno internazionale, posi­
zioni ribadite recentemente dal compagno Enrico Berlinguer 
al congresso di Mosca ». 

« Una svolta politica per 
uscire dalla crisi; un impe­
gno d'azione per creare l'al­
ternativa »: sotto questa in­
segna, che esprime in un at­
tento dosaggio il rapporto 
che lega la proposta politi­
ca immediata alla prospetti­
va strategica, ha aperto ieri 
i suoi lavori il 40° congresso 
del PSI. Dopo una prima 
seduta mattut ina per l'ele­
zione degli organi del con­
gresso e caratterizzata forte­
mente dall'antifascismo e 
dall'internazionalismo (tra­
mite i discorsi del presiden­
te dell'ANPI Boldrini e del 
segretario socialista cileno 
Altamirano) la giornata è sta­
ta dominata dalla relazione 
di De Martino, svolta nel po­
meriggio. 

Il rapporto del segretario 
del PSI si è sviluppato attor­
no alla costatazione che si è 
aperto un periodo di transi­
zione verso nuovi equilibri 
politici e nuove prospettive 
di riforma della società che 
si vuole in senso socialista. 
Derivano da questa costata­
zione e da questa indicazio­
ne i problemi di un program­
ma alternativo e di un nuo­
vo sistema di rapporti fra 

le forze politiche, in partico­
lare con il PCI e la DC. De 
Martino ha inteso dare un 
senso di urgenza e di irre­
versibilità alle nuove mete 
del partito. 

Siamo al centro di una cri­
si strutturale — ha iniziato 
— di fronte alla quale sono 
totalmente inadeguate le so­
luzioni finora prospettate, le 
quali derivano dalla man­
canza nella DC del coraggio 
per compiere la svolta che la 
situazione esige ed anche. 
secondo De Martino, da una 
peraltro presunta (e non do­
cumentata) tendenza del PCI 
ai «tempi lunghi». L'infla­
zione congiunta con la reces­
sione. la crisi monetaria per 
effetto della crisi dell'intero 
sistema capitalistico interna­
zionale. la cronicità della di­
soccupazione, l'inadeguatezza 
dei tradizionali sistemi d'in 
tervento dello Stato sono tut­
ti aspetti che convergono a 
costituire un quadro di 
« stretta » storica i cui esiti 
possono essere positivi o ne-

Enzo Roggi 
(Sego? in penultima) 

Gravissimo episodio che smaschera l'« aperturismo » ufficiale 

Tre scioperanti uccisi in Spagna 
dalla polizia davanti a una chiesa 

Anche il parroco fra i numerosi feriti di cui cinque sono gravi - Cortei di studenti e operai, barri­
cate, sciopero generale ad Alava - Ambiguo messaggio di Juan Carlos al consiglio del regno 

Il regime di Smith accusato di preparare un'aggressione 

Stato di guerra in Mozambico 
contro i razzisti rhodesiani 

Il presidente Samora Machel annuncia la chiusura della frontiera, esorta 
la popolazione a prepararsi a combattere e a scavare rifugi, denuncia gli 
attacchi rhodesiani e lancia un appello ai paesi africani e socialisti 

MAPUTO, 3 
Il presidente della Repub­

blica popolare del Mozambi­
co, Samora Machel, ha pro­
clamato oggi lo «s ta to di 
guerra» con la Rhodesia, ac­
cusando il regime razzista di 
Ian Smith di preparare una 
guerra di aggressione contro 
il Mozambico. H presidente. 
che ha parlato dal palazzo 
presidenziale nel corso di una 
conferenza s tampa trasmessa 
dalla radio, ha detto che il 
Mozambico è pronto a re­
spingere l'aggressione del 
razzisti bianchi rhodesiani ed 
ha annunciato la chiusura 

delle frontiere e delle vie d! 
comunicazione con la Rhode­
sia. invitando in pari tempo 
la popolazione a prepararsi 
alla guerra e a costruire ri­
fusi antiaerei. 

Ieri sera si era appreso 
nella capitale mozambicana 
che le forze a n n a t e del re­

gime di Salisbury avevano 
più volte violato la frontiera 
compiendo criminali att i di 
aggressione contro le popola­
zioni. Le truppe mozambica­
ne. ha precisato Machel, nel 
corso di questi recenti inci­
denti hanno abbattuto a nu­
merosi aviogetti militari ed 
elicotteri rhodesiani » sconfi­
nat i in Mozambico. 

Il più grave di questi inci­
denti , egli ha detto, è avve­
nuto nei giorni 23 e 24 feb­
braio in seguito al bombar­
damento aereo e terrestre 
contro il villaggio mozambi­
cano di Pafuri. che si trova 
m prossimità del punto in 
cui si congiungono le fron­
tiere della Rhodesia. del Sud 
Africa e del Mozambico. Il 
ministero della difesa rhode­
siano aveva allora annuncia­
to che le a forze di sicurez­
za » rhodesiane avevano ucci­
so 24 guerriglieri africani nel 

corso di <c una operazione di 
inseguimento ». 

Di fronte alla minaccia di 
una aggressione del regime 
razzista di Salisbury, Samo­
ra Machel ha anche lanciato 
un appello agli altri paesi 
africani e ai paesi socialisti 
(« gli alleati naturali dell'A­
frica ») affinché sostengano il 
Mozambico come hanno fatto 
in passato « allo scopo di di­
fendere la rivoluzione mo­
zambicana e di aiutare il 
fronte di liberazione, il Freli-
mo, ad assolvere il suo dove­
re internazionale ». 

Tra le misure annunciate 
da Machel è la confisca di 
tu t te le proprietà rhodesiane 
in Mozambico e l'applicazio­
ne delle sanzioni decretate 
dall'ONU contro il regime di 
Salisbury. Le conseguenze e-
conomiche di queste misure 

(Segue in penultima) 

A colloquio con Amendola e Peggio sul convegno in preparazione al Cespe 

Non si affronta la crisi senza difendere la lira 
Un obiettivo prioritario che deve impegnare forze politiche e sindacali — Si discuterà dei condizionamenti 
esteri della nostra economia — Un dibattito aperto che va anche incontro alla proposta di Ugo La Malfa 

La lira italiana nell'occhio 
del ciclone, nel mezzo di una 
tempesta che ha sempre me­
no connotazioni strettamen­
te economiche; le « boccate 
di ossigeno » che vengono dai 
prestiti esteri sono solo un 
sollievo apparente perchè 
hanno come risvolto l'aumen­
to crescente dell'indebitamen­
to del paese e nuove «con­
dizioni», anche ai fini inter­
ni, per le nostre prospettive 
economiche. 

Se sono questi alcuni dati 
caratterizzanti — e tra quel­
li di maggiore peso — di 
Sueste giornate di crisi, ecco 

he un convegno sui « con­
dizionamenti esteri dell'eco­
nomia italiana i>, quale quel­
lo organizzato dal Cespe per 
11 prossimo 15 marzo, assume 

un rilievo di grande attua­
lità e di vera e propria pre­
senza politica. Non è cosi?, 
chiediamo ai compagni Gior­
gio Amendola e Eugenio Peg­
gio che del Cespe sono, ri­
spettivamente, presidente e 
segretario. 

Amendola non ha esitazio­
ni: il dato peculiare della 
situazione di oggi non è solo 
la sua gravità, ma la ten­
denza al progressivo deterio­
ramento. Il richiamo ai pe­
ricoli che ne derivano è mol­
to forte, cosi come forte è 
il richiamo alla necessità di 
un'azione in difesa della lira. 
Dice Amendola: «La gravità 
della situazione di oggi ci ob­
bliga a porre in primo piano 
la questione dei "condiziona­
menti internazionali" perchè 

la difesa del valore della lira 
sta diventando un obiettivo 
prioritario nella lotta contro 
l'ulteriore aggravamento del­
la crisi economica ». Per 
Amendola questo obiettivo è 
prioritario « più di quanto 
oggi non sembra avvertito 
dalle forze politiche e sinda­
cali, malgrado la crescente 
acutezza del fenomeno ». E 
aggiunge: « la priorità giusta­
mente data al problema del­
l'occupazione sul problema del 
salario deve essere vista, più 
di quanto non si sia fatto in 
passato, nel quadro di una 
azione volta a difendere il 
valore della lira e ad impe­
dire, a contrastare lo scate­
narsi dell'inflazione e le sue 
conseguenze interne ». Ecco 
allora il senso del convegno: 

l « Poiché il rapporto tra crisi 
ì italiana e condizionamenti 
I internazionali è cosi stretta-
j mente determinante, ci è par­

so estremamente urgente af­
frontare, studiare questo no­
do del "condizionamento" 
con il concorso di tutte le 
competenze economiche e po­
litiche di ogni corrente di 
pensiero democratico. E an­
che per questo il conregno è 
stato organizzato in tempi 
estremamente ristretti ». 

Una iniziativa del genere 
serve anche a sfatare molte 
illusioni sull 'andamento del­
la ripresa produttiva inter­
nazionale. Rileva Peggio: 
«Sul piano internazionale la 
euforia per la ripresa sem­
bra molto gratuita; gli squi-

[ libri di fondo emersi con 

! estrema chiarezza ed acutez-
i za nel '73 non sono stati sa-
i nati, al contrario. Le vicende 

italiane — anche se l'Italia 
ha una collocazione non cen­
trale nell'economia mondia­
le — finiscono per avere ri­
percussioni serie anche a li­
vello internazionale. Le stes­
se vicende della lira, se non 
si interverrà con operazioni 
di risanamento, finiranno per 
determinare un aggiustamen­
to delle parità monetarie al­
l'interno del "serpen te"» . 

Peggio elenca i punti sui 
quali si soffermerà il conve­
gno nella analisi dei condi­
zionamenti esteri: 1) l'esi-

Lìna Tamburrìno 
(Segue in penultimo) 

MADRID. 3 
Le speranze riposte da una 

parte dell'opinione pubblica 
spagnola nel cosiddetto ((aper­
turismo» del re e del suo go­
verno hanno ricevuto oggi un 
colpo durissimo. A Vitoria, 
nella provincia basca di Ala­
va, la polizia ha sparato sui 
manifestanti uccidendone tre, 
secondo fonti dell'opposizione, 
due secondo fonti ufficiali di 
Madrid, citate dalla agenzia 
« Europa Press ». 

Secondo i primi resoconti, 
le vittime sono cadute sotto 
il piombo degli agenti all'e­
sterno. o forse addirittura al­
l 'interno della chiesa di San 
Francesco d'Assisi, dove cin­
quemila scioperanti si erano 
riuniti in assemblea verso le 
17. Quando altri scioperanti 
hanno tentato di entrare nel 
tempio, per partecipare alla 
riunione, la polizia ha aper­
to il fuoco. Oltre ai morti, vi 
sono stati anche numerosi 
feriti, fra cui il parroco. Cin­
que sono gravi. 

Lo sciopero di Avala. pro­
clamato per solidarietà con 
gli operai di alcune industrie 
in lotta per obiettivi salariali 
e politici, è stato praticamen­
te generale. Le adesioni han­
no superato 1*80 per cento. 
La cit tà è rimasta ferma. 
come e più che in un giorno 
festivo. Grassi cortei di ope 
rai e studenti hanno percorso 
!e strade e sono stati dura­
mente affrontati dagli agenti. 
prima con gii sfollagente, poi 
con le armi da fuoco che spa­
ravano proiettili di gomma. 

La situazione a Vitoria è 
tesissima. Sono sorte nume­
rose barricate. Rinforzi di 
poliziotti e guardie civili so­
no arrivati da Logrono e da 
Bilbao. La città, a tarda se­
ra. sembra in s ta to d'assedio. 

Anche a Madrid e a Mala­
ga vi sono s ta te manifesta­
zioni di studenti, dispersi dal­
la polizia dopo duri scontri. 
ma senza spargimento di san­
gue. 

Il re ha presieduto per la 
prima volta il consiglio del re­
gno al quaie ha letto un am­
biguo messaggio circa i suoi 
doveri di «arbitro, difensore 
del sistema costituzionale, 
promotore della giustizia •>. 
Juan Carlos ha anche alluso 
al suo diritto di indire refe­
rendum. Secondo alcuni osser­
vatori. l'unico grosso tema sul 
quale potrebbe avvenire una 
consultazione popolare (oltre 
a quello dell'alternativa mo­
narchia-repubblica) è quello 
dei partiti . Il governo, infatti. 
vuole escludere i comunisti 
da qualsiasi eventuale ripri­
stino di forme di democrazia 
parlamentare. Ma si è in 
ogni modo ben lontani da 
qualsiasi cenno di democra­
zia. Il sangue versato a Vito-
ria suona a conferma dell'op­
pressione e della violenza re­
pressiva contro un popolo che 
chiede libertà e rispetto dei 
più elementari diritti civili e 
umani. 

Da una fase 
a un'altra 

// punto di partenza della 
relazione di apertura al Con­
gresso del PSI è (niello del 
riconoscimento che l'Italia 
sta vivendo un difficile mo­
mento di trapasso, da una 
/aòe a un'altra. «La politi' 
ca di centro sinistra è mor­
ta, ma la nuova politica — 
ha detto De Martino — non 
esiste ancora ». e la batta­
glia per aprire una strada 
diversa e più adeguata si 
svolge in presenza del rischio 
di vuoti di potere. 

Ecco, dunque, il primo pro­
blema di questo 40. Congres­
so socialista: per non per­
mettere il crearsi di vuoti 
nella nostra vita democrati­
ca, occorre anzitutto die vuo­
ti non vi suino nella inizia­
tiva politica; e che non vi 
siano né pause, né rinunce. 
Poiché una prospettiva nuo­
va, in armonia con i tempi 
mutati, la si prepara oggi e 
non domani, assicurando il 
governo al paese (e non un 
governo qualsiasi) e scio­
gliendo i nodi che debbono 
essere sciolti. Da qui la de­
cisione dei socialisti di pun­
tare sulla ìiecessità di una 
svolta profonda negli indi­
rizzi politici, nell'esercizio 
del potere, nei rapporti tra 
i partiti. E da qui anche il 
sorgere di una' serie di que­
stioni e di interrogativi che 
caratterizzeranno il Congres­
so e la dialettica che in es­
so si esprimerà. Quali debbo­
no essere i contenuti della 
svolta che viene proposta? E 
quali rapporti dovranno sta­
bilirsi tra le forze politiche, 
e tra esse e una società in 
trasformazione, per dare fon­
damenta serie al nuovo 
corso? 

Problemi dei socialisti, cer­
to, ma anche problemi di tut­
ta la sinistra e di tutte le for­
ze democratiche che abbia­
no una visione realistica del­
le cose. Il dato nuovo, im­
prescindibile, è quello del 15 
giugno. Di conseguenza, il di­
scorso viene a cadere in mo­
do ancor più netto sul PCI 
e sul suo ruolo. 

Non poche parti della re­
lazione di De Martino con­
tengono riferimenti più o 
meno estesi a questa que­
stione, in parte ripresi dai 
termini di un dibattito che 
non è cominciato ieri e che 
viene anzi da lontano, e in 
parte nuovi. Sviluppando e 
chiarendo precedenti prese di 
posizione, è innegabilmente 
nuova l'affermazione del se­
gretario socialista secondo 
cui il PSI non ha « obiezio­
ni da muovere in linea pre­
giudiziale alla presenza dei 
comunisti in governi di coa­
lizione ». come nuovo e da 
sottolineare positivamente 
(pur accanto a giudizi discu­
tibili) è l'apprezzamento per 
le posizioni sostenute dai co­
munisti italiani sul terreno 
internazionale anche nel re­
cente congresso di Mosca 

E' evidente che ciò non an­
nulla differenze di giudizio. 
non chiude la discussione in 
corso tra i due partiti. Pone 
però questa discussione a un 
livello più oggettivo. E dà un 
contributo — ecco il punto 
— all'apertura di sviluppi 
non soltanto nelle relazioni 

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 

OGGI 

Scandalo Lockheed 
Decisa 

l'inchiesta 
del Parlamento 
sulle forniture 

militari 

L'indagine parlamentare sulle commesse militari si farà. 
La commissione difesa del Senato ha accolto le propo­
ste comunista e socialista per la costituzione di una 
commissione di inchiesta sulla materia. Con l'adesione 
del governo e di tut t i i gruppi parlamentari è s ta to deci­
so di costituire un comitato ristretto per l'esame e l'uni­
ficazione delle due proposte. Il comitato terrà la sua 
prima riunione mercoledì 17 marzo. In tan to l'inchiesta 
giudiziaria sulle bustarelle Lockheed sembra attraver­
sare un momento di difficoltà: il magistrato ritiene ne­
cessario, in questa fase, sentire i testimoni ameruvjni. 
Ma a quanto pare ascoltarli sembra complicato. Inda­
gini sono in corso per accertare chi ha favorito la fuga 
di Crociani (nella foto). A PAO. 4 

Incontri della 
delegazione PCI 
in Danimarca 

Svezia e Norvegia 
E' r ientrata ieri a Roma 

la delegazione del Pei, guida­
ta dal compagno Alfredo Rei-
chlin e composta dai compa­
gni Napoleone Colajanni e Re­
nato Sandri, dopo aver com­
piuto un viaggio politico e di 
6tudio in Svezia, Danimarca 
e Norvegia. Durante il 6UO 
soggiorno nelle capitali di 
questi paesi la delegazione ha 
avuto una serie di incontri 
e di colloqui con tutto l'ar­
co delle forze di sinistra 
e con i sindacati. 

Per quanto riguarda i par­
titi socialdemocratici, è s ta ta 
questa la prima presa di con­
ta t to ufficiale t ra di essi e il 
Pei. Gli incontri si sono svolti 
ai massimi livelli e in una 
atmosfera di grande cordiali­
tà e di reciproca compren­
sione. Tra gli altri, hanno 
partecipato agli incontri il 
presidente e il segretario ge­
nerale del Partito socialde­
mocratico norvegese, il vice­
presidente delia socialdemo­
crazia danese e il responsa­
bile delle relazioni interna­
zionali del partito svedese. Lo 
scambio di idee è stato mol­
to ampio e ha riguardato la 
necessità di nuove relazioni 
con il Pe: e con l'insieme 
delle forze del movimento o-
peraio nell'Europa latina alla 
luce del dibattito che è av­
venuto su questo tema al­
l'interno dell 'Internazionale 

socialista nel recente come 
gno di Elsinore. nonché le 
valutazioni sulla situazione 
italiana e su quella dei paes. 
scandinavi. Si è manifestato 
un chiaro interesse a svilup 
pare questi contatti . 

Per quanto riguarda 1 par 
titi comunisti è s tata questa 
una fruttuosa occasione per 
procedere a uno scambio di 
reciproche informazioni e per 
rinsaldare i tradizionali rap 
porti di solidarietà e di am: 
cizia. 

Assai intensi sono stati an 
che i colloqui con i dirigent. 
del movimento sindacale. . 
quali hanno informato sulli 
idee nuove con le quali si cer 
ca. in questi paesi, di accre 
scere il peso della classe ope 
raia e del mondo del lavoro 
sia all ' interno delle aziende 
sia nella direzione complessi 
va dello sviluppo economico 

Assai vivo in tutti quest. 
paesi e in tutt i i settori pò 
litici, è l'interesse per le cose 
italiane, mentre si allarga la 
coscienza che e necessarie 
guardare a: problemi deiia 
sinistra e deile prospettive del 
socialismo in Europa in modo 
nuovo. La visita della deie 
gazione comunista italiana e 
s ta ta seguita con particolare 
interesse sia dai giornali che 
dalla radio che hanno for­
nito informazioni e commenti 
all'opinione pubblica. 

pensiero e azione 
"WOI non abbiamo letto 
** il nuovo libro del sena­
tore Fanfam. «Capitali­
smo. socialità, partecipa­
zione » (ed. Mursia/, e vo­
gliamo essere sinceri: non 
sappiamo se lo leggeremo 
mai. perché il medico ci ha 
ordinalo di non compiere 
sforzi intellettuali. Ci po­
trebbe crescere la pressio­
ne per le troppe idee che 
l'opera fanfamana ci fa­
rebbe affluire al cervello, 
come ci è stato facile in­
tendere leggendo ieri la re­
censione cha del libro à 
comparsa nella terza pagi­
na del « Popolo», recen­
sione nella quale, secondo 
il solito, sono riportati bra­
ni testuali tratti dal volu­
me Questo, per esempio: 
a Una società come quella 
capitalistica che tan to pro­
tegge e tanto riconosce i 
diritti del titolare della 
proprietà dei beni, deve 
per coerenza e per gli stes­
si motivi proteggere e ri­
conoscere 1 diritti del tito­
lare della proprietà della 

capacità di lavoro. Tra que­

sti diritti v'è anche quello 
delia continuità dell'impie­
go dei beni posseduti ». 

Qui siamo, come sentite, 
nell'alta scienza: ti « tito­
lare della proprietà di la­
voro» è una formula feli­
ce, usata da un economi­
sta il quale abbia bisogno 
di uno psichiatra, per dire 
semplicemente « il lavora­
tore», come, subito dopo. 
il diritto alla «continuità 
dell'impiego dei beni pos­
seduti » da parte del lavo­
ratore, è né più né meno 
che il diritto alla occupa­
zione. ma a parte questi 
chiarimenti linguistici, sia­
no sicuri che leggendo que­
ste righe voi avrete detto 
con noi: «Quale peccato 
che un uomo così non sia 
stato chiamato m momen­
ti difficili a reggere le sor­
ti del nostro Paese. Lui sì 
che l'avrebbe messa a po­
sto la società di lor signo­
ri. Essi avrebbero trovato 
il castigamatti, nel quale 
un pensiero perspicuo a-
vrebbe soccorso un'azione 
indomita. I sindacati si sa­

rebbero trovati accanto un 
alleato fedele, i padroni 
un giudice equanime ma 
implacabile ». Perché la 
conclusione del libro del se­
natore Fanfani. come an­
nota esemplarmente l'entu­
siasta recensore, è chiara 
e perentoria: s... non si 
t r a t t a di distribuire equa­
mente il reddito, ma so­
pra t tu t to di redistribuire 
il potere ». (Ci sbaglieremo. 
ma a quest'opera deve ave­
re modestamente collabo­
rato la famiglia Gavaf. 

Dopo aver scritto un'o­
pera così, che si può ben 
chiamare, anche dal punto 
di vista scientifico, fonda­
mentale, uno si sarebbe 
sentito distrutto. Invece U 
senatore sta benissimo. Un 
nostro amico, che è anche 
suo amico, ha telefonato 
l'altro giorno a casa sua 
per chiedere notizie e le 
ha avute ottime, a E la fac­
cia, com'è la faccia? » 
ti Bruna, levigata, a tratti 
marcati: sembra di bron­
zo*. Invece lo è. 

Fort «bracci* 


